Grazie Pinochet

Di 

Fabio Cutaia

Dunque, con una solenne cerimonia presenziata dall’attuale presidente cileno Eduardo Frei – il generale Augusto Pinochet Ugarte ha lasciato (il 10 marzo 1998) il supremo comando militare.  “Missione compiuta!” ha esclamato orgoglioso.  Ma continuerà a servire l’amata patria come senatore a vita, ineccepibile riconoscimento del suo storico ruolo di liberatore della patria sua tanto amata dal demagogico giogo marxista che al Cile degli anni ’70 stava imponendo il socialista Salvador Allende.  L’11 settembre 1973 il valoroso generale Pinochet – alla carismatica testa della sua valente Armata – risolutamente agì (come ora ricorda congedandosi) sulla base de “l’imperativo patriottico di ristabilire le istituzioni minacciate”, “nell’interesse di tutti i cileni”.  Di quegli stessi cileni che nel ’90 – in un ritrovato contesto parlamentare – grazie all’azione disintossicante del governo Pinochet han potuto ricostituire una democrazia compiuta, scevra dello spettro sovversivo.  Qual sincero amico della nobile Nazione cilena lo scrivente sente – nella circostanza presente – lo stimolo ad associarsi a tutti i cileni onesti nel loro esclamare riconoscenti: “grazie, generale Pinochet!”.  Ben convinto d’interpretare gli elevati sentimenti di tutti gli uomini di buona volontà.
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